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Città di Giugliano in Campania
CITTÀMETROPOLITANA DINAPOLI

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

n. 34 del 28/03/2022

OGGETTO: Proposta al Consiglio Comunale di Approvazione delle aliquote IMU per l’annualità
2022.

L’anno duemilaventidue, il giorno ventotto del mese di marzo, alle ore 15:35 nella casa comunale, con
l’osservanza delle misure di distanziamento interpersonale ai fini del contenimento del contagio da Covid-
19, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale composta da:

Presente Assente

1. PIROZZI NICOLA SINDACO Si
a

2. SAVARESE ANNA VICE SINDACO Si
a

3. COZZOLINO GIUSEPPE ASSESSORE Si
a

4. DI GIROLAMO PIETRO ASSESSORE Si
a

5. COPPOLA GAETANO ASSESSORE Si
a

6. DI FIORE GIULIANA ASSESSORE Si
a

7. LIMATOLA ANTONIETTA ASSESSORE Si
a

8. MALLARDO FRANCESCO ASSESSORE Si
a

9. SMARRAZZO RACHELE ASSESSORE Si
a

10. TAGLIALATELA SCAFATI MARIA ASSESSORE Si
a

Totale Presenti: 9 Totale Assenti: 1

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Teresa Di Palma.
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i
presenti ad esaminare la seguente proposta di deliberazione.
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LA GIUNTA COMUNALE

Visti
 l’allegata proposta di deliberazione n. 18 del 28/03/2022 del Settore Servizi Finanziari ad oggetto:

“Proposta al Consiglio Comunale di Approvazione delle aliquote IMU per l’annualità 2022” a
firma del Sindaco dott. Nicola Pirozzi, comprendente la relazione istruttoria, a firma del Dirigente
del Settore Servizi Finanziari;

 i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del
D.Lgs. 267/2000, dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari.

Attesa la propria competenza a procedere ai sensi dell’art. 48, comma. 2, del D.Lgs. 267/2000.

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge

DELIBERA

 di dichiarare la allegata proposta e la inerente relazione istruttoria parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

 di approvare la allegata proposta deliberativa in oggetto;
 di demandare al Dirigente del Settore Servizi Finanziari tutti gli adempimenti consequenziali e

successivi al presente provvedimento.

Successivamente,considerata l’urgenza di provvedere

LA GIUNTA COMUNALE

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4, del
D.lgs. 267/2000.



Delibera di Giunta n. 34 del 28/03/2022 Pag. 3 di 11

Città di Giugliano in Campania
CITTÀMETROPOLITANA DINAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

n. 18 del 28/03/2022

OGGETTO: Proposta al Consiglio Comunale di Approvazione delle aliquote IMU per l’annualità
2022.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI FINANZIARI

PREMESSO CHE:

l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) disciplina la nuova IMU e
testualmente recita: «A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e' abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);
l'imposta municipale propria (IMU) e' disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»;

l'art. 1 comma 739 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) dispone che l'imposta di cui al
comma 738 si applica in tutti i comuni del territorio nazionale omissis...;

l'art. 1 comma 740 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) stabilisce che il presupposto
dell'imposta è il possesso di immobili. Il possesso dell'abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b)
e c) del comma 741 non costituisce presupposto dell'imposta salvo che si tratti di un'unità abitativa classificata nelle
categorie catastali A/1 A/8 o A/9;

l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere dall’anno 2020, delle disposizioni
concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti
la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI.

DATO ATTO CHE

Ai fini dell’imposta valgono le seguenti definizioni e disposizioni come da comma 741 del richiamato art. 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160:

a) per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano con
attribuzione di rendita catastale, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e
quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, purché accatastata unitariamente; il fabbricato
di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se
antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato;

b) per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza
anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le
relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.
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Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2,
C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se
iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo;

c) sono altresì considerate abitazioni principali:

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e
relative pertinenze dei soci assegnatari;

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci
assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce
altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso;

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non
concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad
ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19
maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni
della dimora abituale e della residenza anagrafica;

6) su decisione del singolo comune, l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza
in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso
di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare;

d) per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o
attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti
dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Si applica l’articolo 36, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i
terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui
all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-
pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e
all’allevamento di animali. Il comune, su richiesta del contribuente, attesta se un’area sita nel proprio territorio è
fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera;

e) per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso quello non
coltivato.

TENUTO CONTO CHE

L’articolo 1, comma 746, della legge n. 160/2019, stabilisce: che per le aree fabbricabili il valore imponibile è
costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, o a far data dall’adozione
degli strumenti urbanistici, avendo riguardo:

•alla zona territoriale di ubicazione;

•all’indice di edificabilità;

•alla destinazione d’uso consentita;

•agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione;

•ai prezzi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

Il medesimo comma 746 stabilisce, inoltre, che in caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di
fabbricato, di interventi di recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f), del d.P.R. n. 380/2001, la
base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile, senza computare il valore del
fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione
ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.
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PRESO ATTO CHE

Con delibera di Giunta Comunale n. 14 del 23/03/2022 questo Ente ha determinato il valore medio orientativo di
mercato delle aree fabbricabili ai fini IMU per l’anno 2022.

VISTI

in particolare i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che recano la disciplina
delle aliquote della nuova imposta IMU, qui di seguito testualmente riportati:

 748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le
relative pertinenze e' pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può'
aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.

 749. Dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché' per le relative pertinenze si detraggono, fino a
concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale
destinazione; se l'unita' immobiliare e' adibita ad abitazione principale da più' soggetti passivi, la detrazione
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità' degli IACP,
istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

 750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
e' pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.

 751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e' pari allo 0,1 per cento. I
comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1°
gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché' permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU.

 752. L'aliquota di base per i terreni agricoli e' pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.

 753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base e' pari allo 0,86
per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento e' riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per
cento.

 754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753,
l'aliquota di base e' pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.

 755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26
dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio
comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota
massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione
del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al
comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità' di variazione in aumento.

 756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle
fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato - città' ed autonomie
locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di
quarantacinque giorni, il decreto può' essere comunque adottato.

 757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748
a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile
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nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra
quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte
integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non e' idonea a produrre gli effetti
di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità' di
elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
finanze del prospetto delle aliquote.».

VISTO

l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:
«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno.»;

VISTO

inoltre l’art. 193, comma 3 del TUEL, per il quale:
“Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data” [del 31 luglio di
ogni anno, termine di approvazione del provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio];

ATTESO CHE

l’approvazione delle aliquote della nuova IMU rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 1
comma 156 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che testualmente recita " All’articolo 6, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, la parola: "comune" è sostituita dalle seguenti: "consiglio
comunale".

RICHIAMATO

l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia delle delibere concernenti le
aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente prevede:
«Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet
del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai
fini della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del
regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti
vigenti nell'anno precedente.»;

VISTA

la Risoluzione del Dipartimento delle Finanze del MEF n. 1/DF del 18 febbraio 2020 relativa al prospetto delle
aliquote di cui ai commi 756, 757 e 767, art. 1 della legge 160/2019 da cui emerge che, sino all’adozione del decreto
di cui al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve
avvenire mediante semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15,
del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

VISTO

Il Decreto del Ministero delle Finanze 20 luglio 2021 di approvazione delle Specifiche Tecniche del Formato
Elettronico per l'invio telematico delle delibere a decorre dall’anno di imposta 2022.

VISTO
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Il regolamento comunale per l’applicazione del tributo IMU approvato con Delibera del Commissario
Straordinario in funzione del Consiglio Comunale n. 35 del 14/09/2020.

VISTO

il Decreto Sindacale n. 52 del 25-03-2022 con cui Il Dott. Giuseppe De Rosa è stato, temporaneamente,
nominato ad interim Dirigente del Settore Servizi Finanziari.

CONSIDERATO CHE

dalle stime operate in sede di atti propedeutici all'approvazione del bilancio 2022-2024 il fabbisogno
finanziario dell’Ente può essere soddisfatto con la conferma, per gli immobili oggetto di imposizione per
l'annualità 2022, delle aliquote IMU approvate per l'annualità 2021:

Si ritiene di dover provvedere, per gli immobili oggetto di imposizione per l’annualità 2022,
all’approvazione delle aliquote ai fini dell’Imposta Municipale Propria IMU confermando le stesse così come
già approvate per l’annualità 2021 e come di seguito indicato:
N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU‰

1 REGIME ORDINARIO
DELL’IMPOSTA per tutte le
categorie di immobili oggetto di
imposizione non incluse nelle
sottostanti classificazioni

10,6

2 Unità immobiliare nelle cat. A/1,
A/8 e A/9 adibita ad abitazione
principale e relative pertinenze
nella misura massima di un'unità
pertinenziale per ciascuna delle
categorie catastali C/2, C/6 e C/7

6

3 Fabbricati rurali ad uso
strumentale

1

Il Dirigente del Settore

Dott. GIUSEPPE DE ROSA

IL SINDACO

Letta e condivisa la relazione istruttoria del Dirigente del Settore Servizi Finanziari che qui si riporta integralmente;
Ritenuto di dover provvedere a tanto

PROPONE ALLA GIUNTA DI DELIBERARE

di confermare per gli immobili oggetto di imposizione per l'anno 2022, nelle misure di cui al prospetto che
segue, le aliquote per l’applicazione della nuova Imposta Municipale Propria (IMU), disciplinata dai commi da
739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 così come già approvate per l'annualità 2021:
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N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU‰

1 REGIME ORDINARIO
DELL’IMPOSTA per tutte le
categorie di immobili oggetto di
imposizione non incluse nelle
sottostanti classificazioni

10,6

2 Unità immobiliare nelle cat. A/1,
A/8 e A/9 adibita ad abitazione
principale e relative pertinenze
nella misura massima di un'unità
pertinenziale per ciascuna delle
categorie catastali C/2, C/6 e C/7

6

3 Fabbricati rurali ad uso
strumentale

1

di stabilire che le aliquote IMU di cui al Presente provvedimento vengano proposte al Consiglio Comunale per
l'annualità 2022 ai fini dell'approvazione delle stesse;

di dare atto che dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché'
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU;

di dare atto che le suddette aliquote entrano in vigore il 1°gennaio 2022;

di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al bilancio di previsione finanziaria 2022/2024, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 172, comma 1, lett e) del D.Lgs. 267/2000;

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

di dare atto che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n.
160 dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro i termini di legge.

L'Assessore
Dott. Nicola Pirozzi
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Città di Giugliano in Campania
CITTÀMETROPOLITANA DINAPOLI

SETTORE SERVIZI FINANZIARI

SERVIZIO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 18 del 28/03/2022

OGGETTO: Proposta al Consiglio Comunale di Approvazione delle aliquote IMU per l’annualità 2022.

Parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa:

Il Dirigente del SETTORE SERVIZI FINANZIARI esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma
1 del D.lgs. n.267/2000, il seguente parere in ordine alla suddetta proposta: parere Favorevole.

lì, 28/03/2022 Il Dirigente
f.to Dott. Giuseppe De Rosa
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Città di Giugliano in Campania
CITTÀMETROPOLITANA DINAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 18 del 28/03/2022

OGGETTO: Proposta al Consiglio Comunale di Approvazione delle aliquote IMU per l’annualità 2022.

Parere di regolarità contabile:

Favorevole

lì, 28/03/2022 Il Dirigente
f.to dott. Giuseppe De Rosa
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Letto, approvato e sottoscritto come segue:

Il SINDACO
f.to Dott. Nicola Pirozzi

Il Segretario Generale
f.to Dott.ssa Teresa Di Palma

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio Comunale on line, contrassegnata
con il n. 705 dal 28/03/2022 e vi rimarrà pubblicata per n. 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art 124, comma
1 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Giugliano in Campania, 28/03/2022

Il Funzionario
f.to Dott.ssa Emanuela Viola

ATTESTAZIONE DI COMUNICAZIONE TRASMISSIONE

L'adozione della presente deliberazione, contestualmente alla pubblicazione all'Albo Pretorio comunale
online, è stata comunicata con nota prot. n. 34990 del 28/03/2022 ai Sigg.ri Capigruppo Consiliari ai sensi
dell'art 125 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Giugliano in Campania, 28/03/2022
Il Funzionario

f.to Dott.ssa Emanuela Viola

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE

Dà atto che la deliberazione di cui al presente verbale è immediatamente eseguibile a far data
dall'approvazione, ai sensi dell'art 134, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Dà atto che la deliberazione di cui al presente verbale diverrà esecutiva alla data di cui al 3° comma
dell'art 134 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Giugliano in Campania, 28/03/2022
Il Funzionario

f.to Dott.ssa Emanuela Viola

Copia conforme per la pubblicazione di documento informatico - CAD - D.lgs 82/2005

Giugliano in Campania, 28/03/2022
Il Funzionario

f.to Dott.ssa Emanula Viola


